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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento assolve gli obblighi di cui all’art 26 comma 1) lettera b) e comma 2, del 
D.Lgs 81/08 e s.m.i..

In particolare:
 fornisce  agli  stessi  soggetti  dettagliate  informazioni  sui  rischi  specifici  esistenti 

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria attività;

 valuta i rischi da interferenza e definisce le relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare tra imprese appaltatrici e committente e tra gruppi di imprese appaltatrici;

 fornisce indicazioni operative per la cooperazione ed il coordinamento.

INFORMAZIONI RICHIESTE ALL’ASSUNTORE 

Dati dell’assuntore

Ragione sociale
Sede Legale
Telefono
E - mail
Partita I.V.A
Iscrizione CCIA
Posizione INAIL
Datore di lavoro
RSPP
Medico competente
RLS

Dichiarazioni dell’assuntore:

Si dichiara che il personale è stato idoneamente informato e formato sui rischi specifici della 
propria attività lavorativa (art.li 36-37 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.)

□ Si 
□ No

Il personale che svolge l’attività in appalto sarà identificabile mediante tessera di riconoscimento 
(art.  26  D.Lgs.n  81/2008  e  s.m.i.)  corredata  di  fotografia,con  le  generalità  del  lavoratore  e 
indicazione del nome del datore di lavoro.

Attività  lavorativa  svolta  presso  il  committente  e  modalità  lavorative 
assuntore

La Ditta  offre  il  servizio  di  refezione  scolastica  garantendo  la  preparazione,  il  trasporto,  la 
consegna, la preparazione dei tavoli, la distribuzione dei pasti agli alunni, insegnanti e personale 
autorizzato, nonché lo sparecchiamento, la pulizia ed il riordino dei tavoli, delle sedie e dei locali 
utilizzati per l’espletamento del servizio.

L’appalto si svolgerà con gli orari stabiliti da contratto presso le sedi dell’Istituto Comprensivo 
di Istrana:

 Scuola Media di Istrana;
 Scuola Primaria di Istrana;
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 Scuola Primaria di Sala-Pezzan;
 Scuola Primaria di Ospedaletto;

La Ditta offre, inoltre, il servizio di ristorazione domiciliare mediante la preparazione, la fornitura e 
la consegna di pasti pronti monoporzione, presso la sede  Municipale.
Ulteriori  specifiche  indicazioni  vengono  fornite  nel  Capitolato  speciale  d’appalto  a  cui  questo 
documento viene allegato.

Lo svolgimento dell’attività oggetto dell’appalto prevede:

X Intervento programmato
□ Intervento su chiamata
□ Altro ______________________________________________________________

Tipo di contratto esistente

X Servizio di ristorazione scolastica per le scuole primarie e secondaria di I^  grado statali e 
servizio di ristorazione domiciliare  per utenti  dei Servizi  Sociali.  CIG [________________]. 
Aggiudicazione   definitiva  con  determinazione  del  Responsabile  dell’Area  Affari  Socio 
Culturali – Ufficio Istruzione Cultura Sport, n. _____ del ____________.

Attrezzature di lavoro impiegate dall’appaltatore

□ ______________________________
□ ______________________________
□ ______________________________
□ Non presenti

Si dichiara che le attrezzature sono conformi ai requisiti di sicurezza previsti  nel D.Lgs. n. 81/2008.

Sostanze chimiche utilizzate dall’appaltatore

SOSTANZA O PRODOTTO
FASE LAVORATIVA DI 

UTILIZZO
SCHEDA SICUREZZA 

PRODOTTO

Per ogni sostanza chimica si allegherà la relativa scheda di sicurezza.

□ Non presenti

DPI forniti dall’appaltatore in riferimento all’appalto

DPI

Divisa da lavoro SI NO

Scarpe antiscivolo SI NO

Guanti SI NO

Cuffia SI NO

Altro__________________ SI NO

Pagina 5 di 13



Documento unico di valutazione rischio interferenze

Si dichiara che i D.P.I. forniti al personale sono conformi alle vigente disposizioni legislative ed 
è stato idoneamente informato e formato sul corretto utilizzo degli stessi (art.li 74-75-76-77-78-79 
D.Lgs. n. 81/2008): 
□ Si 
□ No

Subappalto 

L’intenzione di subappaltare deve essere dichiarata in sede di offerta, salva autorizzazione in 
sede esecutiva. Si applica l’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016.

 

DATI IDENTIFICATIVI DELLA DITTA COMMITTENTE

Denominazione Comune di Istrana
Area
Servizio 

Responsabile del Servizio Dott. Alessandra Gasparetto
Tipo di attività Amministrazione comunale 
Indirizzo Via San Pio X, 15/17
Part. IVA e Cod. Fisc. 00389970260-80008050264
Telefono 0422-831825-15
Fax 0422-831890
URL www.comune.istrana.tv.it

ATTIVITÀ LAVORATIVA ED INDIVIDUAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
DITTA COMMITTENTE

L’attività  del  Comune  di  Istrana  consiste  nella  gestione  tecnico-amministrativa  del  servizio  in 
appalto. 

Il Comune si occupa inoltre di interventi  di manutenzione ordinaria degli  edifici  comunali   ove 
dovrà essere fornito  il  servizio  (plessi  scolastici).  Gli  interventi  a  cura  del  personale  comunale 
avvengono quando non vi è altro personale presente all’interno degli edifici.
Al momento dello svolgimento del servizio presso gli edifici comunali ospitanti i plessi scolastici 
facenti parte dell’Istituto Comprensivo di Istrana, non è di norma presente il personale comunale 
(salvo eccezionalmente il personale dell'ufficio competente che controlla il servizio), mentre sono 
presenti gli alunni e il personale scolastico (insegnanti, personale ausiliario dipendente dallo Stato).

Pertanto da parte dell’Istituto Comprensivo saranno resi disponibili tutti i documenti connessi al 
D.Lgs 81/2008 .

Per la ristorazione domiciliare il Comune provvede, tramite personale incaricato, alla consegna dei 
pasti al domicilio degli utenti individuati dai Servizi Sociali. La Ditta appaltatrice lascia in deposito 
i contenitori contenenti i pasti monoporzione nei locali individuati presso il Municipio.

RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE (art. 26 comma 1) lett.b)

Presso gli edifici del Comune di Istrana sono presenti i seguenti rischi specifici:

RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

RISCHIO La Ditta appaltatrice dovrà prendere visione della planimetria dei locali, 
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INCENDIO delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza presenti 
in ogni plesso scolastico e nella sede municipale.

E’  fatto  divieto  di  fumo e  divieto  di  utilizzo  di  fiamme  libere  senza 
previa autorizzazione

RISCHIO 
EVACUAZIONE

In situazioni di emergenza seguire le indicazioni fornite dalla squadra di 
emergenza.

OSTACOLI  AI 
PERCORSI  DI 
EMERGENZA

Non sostare e non depositare (anche temporaneamente) materiale in aree 
che intralcino le vie di emergenza.

RISCHIO 
ELETTRICO

E’ fatto assoluto divieto alla ditta appaltatrice di intervenire sul quadro e 
sugli impianti elettrici.

Collegare correttamente le attrezzature alle prese elettriche senza 
sovraccaricare ogni singolo collegamento. Evitare di collegare prese a 
cascata.

Durante le fasi di pulizia evitare di toccare con panni umidi componenti 
elettriche.

RISCHIO 
SCIVOLAMENTO

Indossare adeguati DPI antiscivolo

Evitare spargimenti superflui di liquidi, porre attenzione ai pavimenti 
bagnati

Intervenire prontamente per contenere l’eventuale sversamento di 
prodotti oleosi.

UTILIZZO  DI 
ATTREZZATURA 
DA CUCINA

Verificare lo stato di conservazione delle attrezzature utilizzate.

Per le attrezzature taglienti: non lasciarle incustodite e riporle negli 
appositi alloggiamenti.

Evitare di muoversi negli ambienti con attrezzatura taglienti in mano.

Utilizzare gli appositi dispositivi di protezione delle mani, sia per 
l’attrezzatura tagliente che per le superfici calde.

SICUREZZA  DEI 
POSTI  DI 
LAVORO

La ditta appaltatrice dovrà prendere visione del piano di sicurezza messo 
a disposizione dall’Istituto Comprensivo di Istrana,  per la ristorazione 
scolastica,  e dal Comune,  per la ristorazione domiciliare,  e formare e 
informare il personale impiegato nelle operazioni.

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE DA APPLICARE PER LA 
COOPERAZIONE ED IL COORDINAMENTO

Identificazione del personale

Tutti  gli  addetti  delle  imprese  appaltatrici  e  lavoratori  autonomi  devono  essere  muniti  di 
tesserino di riconoscimento con fotografia, generalità e nome impresa esecutrice. 
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Misure di carattere igienico

All’interno dei locali comunali tutto il personale presente dovrà rispettare le seguenti misure 
di carattere igienico relativamente al posto di lavoro:
 E’ vietato mangiare e bere
 E’ vietato fumare
 L’abbigliamento di lavoro deve essere idoneo all’ambiente di lavoro.
 Il posto di lavoro, va lasciato in ordine e pulito, mettendo eventuali rifiuti negli appositi 

contenitori.

Misure di sicurezza

All’interno  dei  locali  comunali  tutto  il  personale  dovrà  attenersi  alle  seguenti  misure  di 
sicurezza:
1. il personale dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale previsti per la mansione 

svolta e conformarsi a quanto indicato nella segnaletica di sicurezza;
2. è vietato utilizzare attrezzature di proprietà del Comune e/o della Scuola senza previa 

autorizzazione da richiedere al committente;
3. è  vietato  effettuare  interventi  o  manovre  di  propria  iniziativa  su attrezzature/impianti 

scolastici; in caso di necessità chiedere l’intervento del personale del Comune appaltante;
4. è vietato depositare materiale lungo le vie/porte di emergenza; 
5. in caso di incendio seguire le istruzioni degli addetti alle emergenze;
6. la ditta appaltatrice dovrà garantire la presenza di proprio personale addetto alle emergenze 

durante gli interventi in completa assenza di personale comunale e/o scolastico;
7. la frequenza e le modalità e gli orari di intervento sono concordate dal Capitolato Speciale 

di appalto.
8.

PROCEDURE DI EMERGENZA 

Addetti all’emergenza

Relativamente alle attività da svolgersi presso gli istituti scolastici,  i nominativi ed i relativi 
recapiti sono forniti dalla direzione scolastica.

Relativamente  al  servizio  ristorazione  domiciliare,  consistente  nel  deposito  dei  pasti 
preconfezionati presso la sede municipale sono individuate le seguenti figure :

Datore di Lavoro ING. ENZO FIORIN

Medico Competente (se nominato) DOTT. CARMELO NUCERA

Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione dell’Impresa (RSPP)

ING. MAURO SARDI

Addetto/i Prevenzione Incendi

MERLO DENISE
CALLAI MAURIZIO
CENDRON CLEMENTE 
CECCHETTO PIER PAOLO   CONTROLLARE
DE LAZZARI LORENZO
GOBBO MARIO

Addetto/i Primo Soccorso BIASIN PAOLA
BUSETTO OTTAVIO
CALLAI MAURIZIO
CAVALLIN CAROLINA
CENDRON CLEMENTE
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CREMASCO WILLIAM
FANTIN GLORIA
GASPARETTO ALESSANDRA
GASPARINI ALFONSO
GOBBO MARIO
GUIZZO SARA
SAVASTANO DOMENICO
VOLTAREL GIUSEPPE
ZULIAN SONIA

Rappresentante  dei  lavoratori  per  la 
Sicurezza (RLS)

CENDRON CLEMENTE

Di seguito viene descritta in sintesi una procedura di intervento in caso di incendio.

Procedure antincendio

Per l’addetto alla prevenzione incendi aziendale:
In caso di principio di incendio:
 L’addetto utilizza l’estintore per spegnerlo.
In caso di pericolo grave:
 L’addetto avvisa a voce/allarme del pericolo i dipendenti ed ordina l’evacuazione;
 l’addetto responsabile della telefonata effettua la chiamata al 115;
 l’addetto  responsabile  degli  impianti  interrompe  l’alimentazione  elettrica  generale  e/o 
l’alimentazione del gas;
 controlla che non sia rimasto nessuno nell’edificio;
 dopo essere uscito dall’edificio e raggiunto il punto di raduno rimane a disposizione dei 
soccorsi esterni.

Per i dipendenti appaltatori:

 fa riferimento al referente scolastico o a quello comunale;
 in  seguito  all’allarme  dato  dall’addetto  alla  prevenzione  incendi  interrompe  la  propria 
attività; procede all’evacuazione seguendo le indicazioni dell’addetto alla prevenzione incendi;
 raggiunto il punto di raccolta rimane a disposizione dei responsabili e dei soccorsi esterni.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA

Per la comprensione della valutazione è importante distinguere i seguenti termini:

Fattore di pericolo: è la proprietà o la qualità intrinseca di un materiale, attrezzo di lavoro, 
pratica lavorativa, avente la potenzialità di causare danni, lesioni e/o malattie professionali.

Pericolo:  è  la  descrizione  della  situazione  potenziale  di  incidente  cui  un lavoratore  può 
essere esposto quando opera in un ambiente lavorativo in cui siano stati individuati dei fattori di 
pericolo.

Rischio: è la misura che esprime il probabile o meno raggiungimento di un livello potenziale 
di danno personale nelle condizioni di impiego e/o di esposizione e la conseguente quantificazione 
del danno stesso. 

Rischio  da  interferenza  :  è  il  rischio  non  causato  da  impianti,  attrezzature  o  attività 
dell’azienda a cui appartiene un lavoratore.

La stima dei rischi è effettuata confrontando la situazione in atto con i criteri espressi dalla 
normativa o dalla regola dell’arte. Le priorità che derivano da tale stima sono rese nella seguente 
tabella:
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LIVELLO TIPOLOGIA

GR Gravissimo
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti

G Grave
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità parziale
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti

M Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile
- Esposizione cronica con effetti reversibili

L Lieve
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

A Accettabile
- Il rischio residuo rientra entro le normali  condizioni di operatività, di utilizzo di  

macchine, attrezzature ed ambienti, agenti chimico – fisici

RISCHI DI INTERFERENZA e MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE

AREA D'INTERVENTO ESTERNA

Rischi presenti nell'area d'interesse a prescindere dal tipo di lavorazione in appalto

Attrezzature e sostanze 
presenti

// 

Tipo d’interferenza Presenza di persone

Fattori di rischio presenti Valutazione Misure di prevenzione e protezione

1.

Collisione con mezzi, 
pedoni

Accettabile

Rispettare il Codice della strada.
Mantenere una velocità ridotta (a passo d’uomo) 
facendo  attenzione  all’eventuale  presenza  di 
persone nell’area esterna.

2. Accettabile
Avvisare la portineria del proprio arrivo prima 
di accedere alle mense o ai locali di deposito dei 
contenitori.

3.
Ostacoli ai percorsi di 
emergenza

Accettabile
Non sostare in aree che intralcino il flusso delle 
vie di emergenza

AREA D'INTERVENTO INTERNA
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Rischi presenti nell'area d'interesse a prescindere dal tipo di lavorazione in appalto

Attrezzature e sostanze 
presenti

// 

Tipo d’interferenza Presenza di persone

Fattori di rischio presenti Valutazione Misure di prevenzione e protezione

Rischio Incendio Lieve
È vietato fumare.
E’ vietato usare fiamme libere senza autorizzazione

2. Rischio evacuazione Lieve 
Assumere comportamenti secondo le indicazioni 
fornite dagli addetti alle emergenze.

3. Rischio elettrico Accettabile 
Durante le fasi di pulizia evitare di pulire 
componenti elettriche con strofinacci umidi.

Lavorazione SERVIZIO REFEZIONE 

Descrizione
Servizio ristorazione scolastica delle scuole primarie e secondarie di 
I° grado statali

Servizio di ristorazione domiciliare per utenti dei Servizi Sociali

Area d’intervento Esterna/Interna

Attrezzature presenti /

Tipo d’interferenza Presenza di persone

Fattori di rischio presenti Valutazione Misure di prevenzione e protezione

1. Rischio scivolamento Accettabile 
Disporre di DPI antiscivolamento per l’eventuale 
presenza di pavimento bagnato

2. Rischio evacuazione Lieve
Assumere  comportamenti  secondo  le  indicazioni 
fornite dagli addetti alle emergenze. 

3. Rischio incendio Lieve

In caso di intervento in completa assenza di 
personale scolastico o comunale  la ditta 
appaltatrice dovrà essere fornita di un numero 
adeguato di addetti alle emergenze.

4. Rischio elettrico Accettabile 
Durante le fasi di pulizia evitare di pulire 
componenti elettriche con strofinacci umidi.
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 COSTI PER LA SICUREZZA

I costi per la sicurezza relativi a :

a) misure preventive e protettive, D.P.I.;
b) mezzi e servizi di protezione collettiva;
c) interventi di sfasamento spaziali o temporali su lavorazioni interferenti;
d) misure  di  coordinamento  relative  all’uso  comune  di  apprestamenti,  attrezzature 

infrastrutture, mezzi e servizi di uso collettivo;
Le  zone  di  lavoro  non  prevedono  interferenze  con  il  personale  scolastico  ed  i  bambini.  Le 
interferenze riguardano i percorsi del mezzo di trasporto dei pasti ed ovviamente quelle derivanti 
dalle fasi di somministrazione e di pulizia dei locali pertanto non risultano esservi dei costi specifici 
per la sicurezza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto.
Relativamente alla ristorazione domiciliare non vi sono interferenze con il personale comunale in 
servizio.  Trattasi  di  deposito dei contenitori  in locale  della  sede municipale  non adibito ad uso 
ufficio, presso il quale non sono presenti attività di lavoro. 

ALTRE ANNOTAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI E SULLE MISURE DA 
ADOTTARE

Di seguito vengono riportati i rischi specifici e le conseguenti misure da adottare presso gli stabili 
dove si svolgono i servizi.

RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

RISCHIO EVACUAZIONE

In  situazioni  di  emergenza  seguire  le  indicazioni  fornite  dalla 
squadra di emergenza.

Partecipare alle prove simulate di esercitazione antincendio.

RISCHIO INCENDIO

Non fumare
Non  effettuare  lavorazioni  con  fiamme  libere  o  che  possano 
ingenerare inneschi se non autorizzati
Seguire le istruzione degli addetti alla prevenzione incendi

INTERFERENZA CON 
AUTOMEZZI – PEDONI

Rispettare il Codice della strada.

Mantenere  una  velocità  ridotta  (a  passo  d’uomo)  facendo 
attenzione all’eventuale presenza di persone nell’area esterna.

OSTACOLO ALLE 
OPERAZIONI DI ALTRI 

MEZZI

Porre attenzione nella fase di scarico dei materiali/attrezzature a 
non occupare spazi di manovra riservati ai mezzi pubblici

INTERFERENZA CON GLI 
STUDENTI E CON IL 

PERSONALE 
SCOLASTICO

Avvertire  il  Dirigente/referente  scolastico  dell’ingresso  presso 
l’edificio o l’area d’intervento
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OSSERVAZIONI E DISPOSIZIONI  A TUTELA DELLA SICUREZZA 
INDIVIDUATE DALLA DITTA APPALTATRICE ( da compilare a cura 
della ditta appaltatrice)

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

SOTTOSCRIZIONE

Data _____________

IL COMMITTENTE

(Comune di Istrana) 

Il Responsabile Area Amministrativa 
Gasparetto Alessandra _______________________________________

L’ASSUNTORE

_______________________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
      
_______________________________________
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